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Roma | ' : . . " s | 1 ':
oltre I’Adriatico. - ; o

L'Arena di Pola, piv antica del | ~
Colosseo, € il monumento simbolo, '
della cittar e della presenza romana

nell’Adriatico orienfgle. Fallil
il

Con I'esodo, alcuni [‘rammenﬁ
vennero portati via

dagli‘esuli 'collr_vie :

ricordo indelebile della terra che;

erano stati costretti ad ubbqndbﬁqre. ' il
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Nelle parole di
Dante Alighieri

“Si come ad Arli, ove
Rodano stagna, si com’a
Pola, presso del Carnaro

ch'ltalia chiude e i suoi
“termini bagna’”.
(Divina Commedia,
Inferno, Canto IX)
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Terre di confine

Istria, Fiume e Dalmazia.
Terre crocevia di culture e
popoli, da sempre legate
all'ltalia.
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Sarete sempre, ovunque
e prima di tutto italiani

Nazario Sauro (1880-1916),
simbolo dei patrioti e degli
irredentisti istriani che si batterono, e
come lui morirono, contro I'Impero

austro-ungarico per l'italianita delle
terre dell’Adriatico orientadle.
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L'avvento del Fascismo

: : Con l'ascesa al potere del
st & R : ' fascismo, la convivenza tra
e : . italiani e slavi si complicd, in

particolare a causa del
processo di “de-slavizzazione”
portato avanti dal regime.




